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Poiitivo giudizio tulle 

manifestazioni del '74 

Portare avanti 
il nuovo corso 
della 

,-w 
Costruttive proposte avanzate dalle organizza
zioni dei cineasti, del pubblico e degli scrittori 

Le n'5Hoc!az!onl degli auto
ri cinematografici (ANAC e 
AACI), le assooiazlonl demo
cratiche del pubblico (Fede
razione Italiana del Cinefo
nim, Pederazlons Italiana del 
circoli del cinema, Unione del 
circoli del cinema dell'ARCI 
e Unione Italiana del circo
li del-cinema), il Sindacato 
nazionale degli scrittori e il 
Consorzio nazionale delle coo-

' peirative cinematografiche 
hanno ritenuto di dover por
tare un proprio ulteriore con
tributo Ì critico e • costruttivo 
alla nuova Biennale di Vene
zia, all'indomani della chiu
sura delle manifestazioni del 
*74, con un documento nel 
quale si afferma: 

«Considerato il carattere 
consapevolmente sperimenta
le e puramente Indicativo del
le manifestazioni del '74, non 
e! ' può non prender? atto 
della nuova volontà politica 
che le ha sorrette, soprat
tutto per quanto riguarda la 
ricerca di un nuovo e diverso 
rapporto con il pubblico, pur 
nella consapavolezza delle ca
renze, del limiti e degli erro-
ri riscontrati. 

«Gli organi firmatari, su
perata la situazione di "emer
genza", ritengono necessa
rio riaffermare, impegnando
si nella ' più vigile mobilita
zione in tal senso, il dovere 
che gli organi direttivi della 
nuova Biennale hanno oggi, 
nei confronti di tutte le for
ze che hanno contribuito in 
modo determinante alla rina
scita democratica dell'Ente, di 
applicare nel modo più rigo
roso e completo i principi 
e le precise metodologie de
mocratiche stabiliti dal Pia
no quadriennale approvato 

all'unanimità dal Consiglio di
rettivo il 3 giugno 1974.. ; 

«Tale Piano, infatti, men
tre riempie di contenuto nuo
vo ed avanzato la struttura 

democratica delineata dal nuo
vo Statuto, riassume - e svi
luppa le istanze di innova
mento e le elaborazioni pro
pugnate dalle associazioni na
zionali degli autori e dalle for
ze democratiche, dalla con
testazione del '68 alle Gior
nate del cinema italiano, cui 
lo stesso piano quadrienna
le fa esplicito riferimento. 
•• «In particolare è necessa
rio che la nuova Biennale: 
• - a) — provveda alla instau
razione di rapporti continua
tivi ed organici a livello na
zionale ed Intemazionale con 
tutte le forze culturali più 
vive e operanti nella dirozlo-

. ne di un diverso uso socia
le delle opere e di una radi
cale trasformazione del rap
porto fra opere e pubblico; 

b) — provveda alla convo
cazione immediata del primo 
Convegno intemazionale delle 
forze culturali, in Venezia, 
dal cui risultato e dalle cui 
proposte il Consiglio diretti-

. vo, secondo quanto inequivo-
camente specificato nel Pia
no quadriennale, potrà ela
borare il tema progettuale in
terdisciplinare che informerà 
tutta l'attività dell'Ente per 
il 1975, A riguardo va preci
sato come sarebbe del tutto 
impossibile accettare che un 

. tema progettuale "capace di 
incidere dialetticamente nella 
realtà culturale " - qual essa 
dialetticamente si sviluppa in 
tutto il mondo, possa venir 
fissato indipendentemente dal-

' le indicazioni emergenti dal
le forze che di quella realtà 
6ono protagoniste; 

e) — imposti le attività 
permanenti nel quadro di un 
decentramento nel territorio 

nazionale che sia organico e 
coordinato con le forze so
ciali e culturali locali; • , 

dì — realizzi l'adeguamen
to della sua struttura com
plessiva necessario alle nuo
ve finalità e metodologie pri
vilegiando. tra l'altro, 11 la
voro collettivo nelle diverse 
fasi di elaborazione e attua
zione». 

Dopodomani 

a Carrara i l 

« Don Giovanni » 

di Molière-Brecht 
CARRARA. 27 

I giovani della cooperativa 
teatrale « Il Centro » mette
ranno in scena in prima na
zionale sabato prossimo, al 
Teatro degli Animosi di Càr-
rara, il Don Giovanni di Mo
lière nella ' riduzione curata 
da Bertolt Brecht. 

Le prove vengono eseguite 
davanti al pubblico invitato 
ad assistervi e con esso ven
gono discussi con gli attori l 
movimenti, le scene, la mi
mica. L'idea è appunto quel-
la di Introdurre gli spettato
ri anche nel mondo «segre
to» della macchina teatrale. 

La cooperativa teatrale « Il 
Centro » è. sorta riunendo in 
un unico organismo - forma
zioni diverse e di diversa pro
venienza (lo stesso «Centro» 
di Lucca, la Cooperativa Buo
narroti di Firenze, elementi 
del Collettivo di Parma, altri 
dello Stabile di Trieste). 

La seconda delle due com
pagnie da cui è formato è 
attualmente impegnata nella 
Butterfly diretta da Ruggero 
Riminl. . . . 

« Non luogo 

LONDRA. 27 < : 
* Il processo contro 11 film 
Ultimo tango a Parigi di Ber
nardo Bertolucci si è concluso 
con una decisione di «non 
luogo a procedere » che ha 
posto termine, dopo soli tre 
giorni, ad z un dibattito che 
invece si preannunciava com
plicatissimo. 

La motivazione del giudice 
Kenneth Jones, che ha sor
preso un pò tutti nell'aula 
dell'Old Balley, costituisce un 

?(recedente molto Interessane 
e. Il giudice, su sua espressa 

raccomandazione, ha ottenuta 
dalla giuria un verdetto di 
non colpevolezza — indipen
dentemente dalla moralità del 
film — per la società distri-
butrlce, nel processo per osce
nità intentato da Edward 
Shackleton, ex-ufficiale del
l'» Esercito della salvezza ». 

Il giudice Jones nella moti
vazione spiega che la proie
zione di un film In pubblico 
non è una « pubblicazione » 
nel senso inteso dalla legge, 
V« Obscene publlcations act. ». 
Se si deve parlare di « pubbli
cazione», essa è avvenuta nel 
momento in cui il film è stato 
consegnato alla direzione del 
Cine Prlnce Charles, nel qua
le si proiettava, appunto, Ul
timo tango a Parigi. Il giudi
ce ha accettato, a questo pun
to. l'obiezione della difesa, se
condo la quale non si può sta
bilire se 11 film abbia potuto 
depravare o corrompere 11 di
rettore del cinema. Non si sa 
nemmeno se l'abbia visto, o 
comunque non ce ne sono le 
prove. Si è poi stabilito, però, 
che le persone che potevano 
essere corrotte o depravate 
erano quelle sedute nel cine
ma, cioè il pubblico. Ora. la 
«categoria» di pubblico cine
matografico non è nontem-
fiata dallo «Ob3cene publica-
lons act.». DI conseguenza, 

la giuria non è in grado di 
stabilire, per Immorale che 
possa essere il film (e il giu
dizio non entra nel merito) 
per quali persone esso possa 
risultare osceno. 

Si è concluso cosi, con una 
sconfìtta dei «crociati» della 
censura, il processo per osce
nità, che era stato definito il 
più sensazionale dopo Quel
lo intentato contro il libro 
« L'amante rìi Lady Chatter-
ley» nel 1960. 

in 
Film ecologico sovietico 
••:•>:. ...', :•••'/..:: • . < MOSCA, 27 

Cronaca allarmante è un film ecologico sovietico entrato re
centemente nel circuito cinematografico dell'URSS. 

L'azione del film si svolge nelle grandi fabbriche e nei campi 
di molti paesi, nel laboratori degli scienziati e sulle rive del 
fiumi, nei laghi e in mare aperto. Il regista Medvedkln leva la 
voce in difesa della natura ed auspica che un foro internazio-
zionale rappresentativo (ad esempio, TONU) approvi un « co
dice ecologico intemazionale» vincolante per ogni abitante 
della terra. 

Margrete Robsahm diventa regista? 
-': .';•'/.-' -'.V'..^ ;"-•'• •• '•• OSLO, 27 • 

- Margrete Robsahm. l'attrice norvegese che è stata sposata 
con Ugo Tognazzi, ha scritto un soggetto per un film e vor
rebbe diventare regista. 

Da tempo la Robsahm lavora per il cinema norvegese, co
me componente di un comitato statale che cura i film per 
bambini- Il suo soggetto tratta appunto problemi dell'infan
zia nel mondo moderna 

«Show» di Valeria Moriconi alla TV 
- • ? • . . • ' . * 

Valeria Moriconi affronterà un'esperienza nuova; davanti 
alle tetecamere canterà, danzerà, reciterà per una serie di 
show di cui sarà la protagonista. 

Degli show televisivi che si appresta a interpretare, l'at
trice si limita a dire che adotterà una formula completamen
te diversa da quella degli special tradizionali, ma non ha 
voluto aggiungere altro. «Sarà una sorpresa — ha concluso 
— e spero soltanto di non deludere il pubblico». 

le prime 
Cinema 

SPYS 
Il Utolo in forma di sigla 

e la presenza, nelle p3rti prin
cipali. degli stessi attori — El-
llott Gould e Donald Suther-
land — evocano il fortunato 
(e assai più meritevole) MA-
SH; ma l'analogia finisce qui, 

Di parodie dello spionaggio 
se ne son lette e viste tante, 
nella letteratura e nel cine
ma. Questa, confezionata per 
lo schermo a colori dal regi
sta americano Irvin Kershner. 
s'incentra nelle figure di due 
adenti della CIA, l'uno più 
balordo dell'altro, che, a Pa
rigi, devono perico'ojamente 
destreggiarsi fra la loro stes
sa Centrale (per i pasticci in 
cui si sono trovati li hanno 
Infatti messi nel numero del
le persona da eliminare). l'or
ganizzazione segreta sovieti
ca. e un gruppetto di dinami
tardi locali, abbastanza mal
destri per preprio conto. Ma 
ci sono di mezzo anche i ci
nesi, interessati a una lista 
di nomi della quale la no
stra scombinata e ppla e ve
nuta in possesso, e che DUO 
css:-» rivenduta a caro 
prezzo. 

La storia, da una trovatili» 
«YsUra (e nessuna o quaal è 
in2d'.ta),,va avanti putto-ito 
* fatica, nella prima metà. 
fo i il ritmo si scioglie, quat
t i » avattwlufciloiM [vende 

rilievo, e un po' di risate ci 
scappano, ma non tante. 
Gould e Sutherland recitano 
al di sotto delle loro possibi
lità. e non hanno neppure 
l'aria di divertirsi troppo: 
prima condizione, in casi del 
genere, per divertire anche 
gli altri. Ma la debolezza di 
fondo è nella sceneggiatura; 
e si che, a scriverla, ci si so
no applicati in tre. 

Tra gli attori di contorno. 
si nota un cagnolino che. in 
questi tempi di rinnovata ci
nofilia, potrebbe avere un 
certo successo personale. 

•g . sa. 

L'accusa è: 
violenza carnale 

e omicidio 
Par salvare il figlio non del 

tutto fantasiosamente accusa
to delle brutte cose del Utolo 
italiano (quello originato è 
più sobrio: Vtrdictì, la ma

dre, vedova di un gangster 
marsigliese e provvista di a-
mlclzie nei «-giro » e di quat
trini. ricatta U severo presi
dente d'Assise, un vecchio al
la vigilia della pensiona, fa
cendogli rapire la moglie, che 
è una grande diabetica b'so. 
gnosa di cure. L'« Integerri
mo » matrlaUvAo accetta di 

« disonorarsi » (mentre la ma
lata, oer evitargli Io strazio. 
all'insaputa di lui si lascia 
morire) guidando il dibatti
mento con insolita indulgen
za per l'imputato, ulterior
mente sorretto dalle volitiva 
genitrice, che corrompe un 
ultimo teste a sfavore. 

Il giovane viene assolto per 
insufficienza di prove, men
tre con uno della sua origine 
accadrebbe solitamente il con
trario, e cioè la presunzione 
di colpevolezza in mancanza 
delle prove di innocenza. . 

Da questo punto di vista il 
vecchio presidente, lungi dal 
disonorarsi, invece si riscatte
rebbe. Tuttavia il regista fran
cese André Cayatte, che non 
ha mai veramente contestato 
la giustizia di classe (e ha 
sempre avuto bisogno, ariette 
nella sua epoca migliore, di 
complicare maledettamente le 
cose per evitare il discorso 
diretto), tantomeno lo fa in 
questa stanca e confusa oc
casione. Non gli importa nep-
pur più la polemica, ma solo 
il melodramma: tutto è inuti
le alla fine, perchè il figlio 
rinnega la madre (che si uc
cide). mentre all'accomodante 
magistrato viene rie©nae*nata 
la moglie, ma cadavere. 

Con poca grazia Soptila Lo-
ren precede nel cast lo stesso 
Jean Gabin. ma entrambi re
citano comunque pensando ad 
altro. 

Drammi di Kroetz a Roma \ 
' — — . — . — — t '•" i 

Duplice analisi di 

iXi ÌXJi 

Storie di aborti e di delitti incompiuti nella « Corte delle stalle» e in 
«Alta Austria» messi in scena dal Teatro della Convenzione di Firenze 

. Al pubblico romano si of
fre in questi giorni una du
plice occasione di conoscen
za: col Teatro della Conven
zione, attivo già da anni so
prattutto a Firenze e in To
scana (al cui Teatro Regio
nale fa ora capo), e con Franz 
Xaver Kroetz, drammaturgo 
tedesco oggi ventottenne, e-
sponente di punta della nuo
va scena nella Germania fe
derale. * - i 

. DI Kroetz si danno al Tea
trino di Roma «Ennio Fiala-
no », insieme, due• testi che < 
esplorano diversi aspetti di 
una stessa realtà allenata. In 
Stallerhof, Uberamente Hra-, 
dotto La corte delle stalle,:, 
slamo in una fattoria di cam
pagna: Sepp, bracciante non 
più .giovane, mette incinta 
Beppi, figlia appena adole
scente, e ritardata, del con
tadini presso l quali egli è 
occupato.. Per vendetta, 11 ' 
contadino uccide il cane dì • 
Sepp, poi scaccia costui. ' 
Quindi i genitori di Beppi 
meditano di sopprimere la 
ragazza («Dicono che quel
li un po' scemi non sentono ^ 
la morte come noi»), o al
meno di farla abortire. Ma < 
finiscono col rassegnarsi a 
quella nascita non voluta da 
nessuno. 

Un aborto e un delitto in
compiuti sono pure al cen
tro di Alta Austria, ma l'am
biente è altro. Siamo in una 
modesta quanto confortevole 
casa operaia a Monaco di 
Baviera: Heinz e Anni, ma
rito e moglie, • lavorano en
trambi, lui come autista, lei 
come addetta al reparto ven
dite. nella stessa ditta. I loro 
gesti, pensieri, parole l sem
brano esattamente program
mati dai persuasori occulti 
(o palesi) della civiltà dei 
consumi: la televisione è il 
loro rifugio serale, i periodici 
illustrati costituiscono tutta 
la loro cultura, nei loro sogni 
campeggiano, in vario gra
do di concretezza, una «pi
scina economica» e un'auto
mobile più grande. Una gra
vidanza imprevista viene a 
turbare quell'ordine fittizio: 
il bambino è un «acquisto» 
che non si può rateizzare, e 
dunque va escluso, per il 
momento. Heinz cerca di mo
tivare il sub rifiuto, in ve? 
rità, con un tardivo deside
rio di riprendere gli studi, 
per elevarsi socialmente; -e 
finirà invece declassato al
l'interno della sua stessa a-
zienda, essendogli stata tol
ta la patente (ha guidato 
ubriaco). La spunta Anni, la 
cui ansia di maternità non è 
del resto cosi nobile e since
ra come potrebbe apparire, 
derivando piuttosto da anti
chi tabù e da timori attuali: • 
quando Kroetz ha scritto 
Alta Austria, l'aborto era an
cora proibito nella RFT, e 
possibile solo nella clandesti
nità. con rischio e spesa no
tevoli. -•• 

Quella che Kroetz pone sot
to accusa, comunque, non è 
una legislazione, sempre ag
giornabile e modificabile (nei 
paesi di lingua tedesca, alme
no; da noi, si sa, le cose so
no un po' più complicate), 
ma una società, che concede 
il superfluo e toglie il ne
cessario, e nella quale anche 
l'eventualità di dar vita a 
una creatura umana deve es
sere inserita in ~ un arido 
calcolo contabile. Dalla loro 
precaria illusione di benes
sere, i personaggi di Alta Au
stria scivolano perciò, sen
za quasi mediazioni, nella di
sperazione più nera, e poi 
nella rassegnazione più gri
gia, non rischiarata nemme
no da un barlume di consa
pevolezza sulla generalità di 
una condizione. Leggendo di 
un caso analogo al loro, av
venuto appunto in Alta Au
stria (donde il titolo), ma 
conclusosi tragicamente (un 
marito ha assassinato la mo
glie che si rifiutava di abor
tire), Heinz e Anni non pro
vano infatti nessuna emo
zione particolare.. • • • • 
' Kroetz ci parla dunque di 
una occulta potenzialità cri
minosa che alberga nel cor
po malato del nostro mondo, 
e della quale certi scoppi im-

fravvisi sono soltanto segna-
i: la degradazione ancestra

le, se vogliamo, del «maso 
chiuso » della Corte delle stai-
le, di quella campagna dove 
uomini e bestie si confon
dono nella brutalità dei bi
sogni e degli impulsi primor
diali, ma pur fra lustre mac
chine e moderni attrezzi agri
coli, non è più terrificante 
dell'afghlndato Inferno urba

no di Alta Austria/ con le 
sue tendine e i suoi elettro
domestici. Ad assimilare le 
due situazioni è soprattutto 
il linguaggio; che, dal peno
so balbettio di Beppi* dagli 
strazianti silenzi - del suoi 
compagni di sventura, fino al 
repertorio di frasi fatte e 
sfatte, di luoghi comuni, di 
viete formule pubblicitarie : 
in cui consiste tutta la ric
chezza verbale di Heinz e 
Anni, Incarna una incapaci
tà di espressione autonoma 
nella quale si riflette una In
capacità di prendere coscien
za del proprio stato e della 
necessità di cambiarlo. 

•- Certi valori, linguistici ap
punto, sono destinati ad at
tenuarsi, Inevitabilmente - o 
quasi, nella versione italiana. 
Ma la regia di Valerio Valo-
rianl. che del tedesco Kroetz 
condivide due elementi essen
ziali. la vocazione a un nuo
vo realismo in teatro e l'im
pegno politico di comunista. 
evita felicemente due peri
coli: l'eccessiva freddezza di 
uno sguardo « clinico », l'iden
tificazione patetica nelle fi
gure e nei fatti proposti alla 
ribalta. Le due vicende sono 
viste — la scenografia, sin
tetica e 1 significativa* è di 
Maurizio Baiò, e cosi i co
stumi — come sotto vetro, in 
una prospettiva di lucido di
stacco. Tuttavia lo strania
mene della materia avviene 
anche in altri modi: nei pas
saggi da un quadro all'altro 
— sia La corte delle stalle 
sia Alta Austria ne compren
dono un gran numero, talora 
assai brevi —, sottolineati da 
stacchi di luce e da rapidi 
interventi sonori, gli attori 

escono dal loro ' personaggi, •: 
dispongono a vista gli ogget
ti necessari per l'azione sue-. 
cessi va; i momenti più «spet
tacolari » sono dati per ac
cenni, escludendo quasi ogni. 
finzione naturalistica (cosi 
vedremo la giostra, nella Cór
te delle stalle, ma in minia
tura, un giocattolo), v,-
> La rappresentazione, '" nel 
complesso, è calibrata e rit
mata a dovere: la torva, rat
tenuta violenza della Corte 
delle stalle ha riscontro • in 
una recitazione tesa, esaspe
rata, rotta da pause ango
sciose, nella quale si esalta 
In maniera specifica il ta
lento della giovane Cristina 
Noci (gli altri, pur efficaci, 
sono Luca Biagini. Maurizio 
Manetti, Eleonora Cosmo). In 
Alta Austria, l'ebetudine dei 
protagonisti, la loro atonia 
morale sono ben rese, all'ini
zio, dagli interpreti Carla Ma-
celioni e Oreste Rizzini, che 
in seguito, però, cedono un 
poco alle lusinghe di una im
medesimazione più viscerale, 
rischiando di banalizzare 11 
contrasto e soprattutto di at
tribuire ad Heinz e ad Anni 
una energia, una vitalità, sia 
pure distorte, di cui ,.essi so
no stati - invece risucchiati, 
svuotati. La loro prova, co
me quella degli altri attori, 
ha incontrato del resto un bel 
successo, aila « prima »: mol
ti applausi e parecchie chia
mate, anche per il regista. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Carla Ma-
celioni e Oreste Rizzini in 
una scena di Alta Austria. 

Nei « Ragazzi irresistibili » 

Due vecchi attori 
di Neil Simon 

Aldo Fabrizi e Nino Taranto protagonisti della 
commedia che martedì andrà in scena all'Aquila 

' L'« accattivante » -• Neil =. Si
mon è uno tra gli autori pre
feriti di molte compagnie tea
trali di stampo tradizionale. 
Ai numerosi testi dell'abile 
commediografo statunitense 
va ad aggiungersi ora I ra
gazzi • irresistibili (il titolo 
originale è The Sunshine 
Boys, l'adattamento italiano 
è opera • dello scrittore- sce
neggiatore Bernardino Zap
poni) che verrà proposto in 
anteprima martedì prossimo 

: al Teatro Comunale del
l'Aquila, • -• nel quadro della 
stagione del Teatro Stabile 
del capoluogo abruzzese. 

I « ragazzi irresistibili » — 
l'allestimento, realizzato dal 
regista Emilio Bruzzo. è pro
dotto da Garinei e Giovanni-
ni in collaborazione con Giu
seppe Scarano — sono Aldo 
Fabrizi e Nino Taranto. 1 
quali impersoneranno i due 
protagonisti della commedia, 
Willie e Al, due attori di va
rietà che si ritrovano dopo 
molti anni, ambedue sul via
le del tramonto. Nell'adatta
mento curato da Zapponi, 
però, l'azione è trasferita da 
New York a Roma e Willie 
diventa cosi il romanisslmo 
Gino Cecconi (Fabrizi) men
tre Al si chiama ora Vincen: 
zo Frangiullo e sfoggia un 
marcato accento partenopeo. 
/ ragazzi irresistibili '• sarà 
dunque uno I/IOIO molto per
sonale del due interpreti con 
i loro diversi caratteri, i qua
li avranno modo di bisticcia
re, amarsi, prendersi in giro. 
Fabrisl, in - particolare, si è 
dichiarato entusiasta di que
sto impegno, che Io riconci
lia con la prosa dopo quasi 
trent'annl (l'attore romano, 
infatti, non considera Rugan
tino un'eaptrlania teatrale). 

'Accanto a Fabrizi e a Ta
ranto, sul palcoscenico ci sa
ranno oltre a Jole Fierro, Gil-
Han Bray. Adalberto Rossetti 
e Luigi Basagaluppi. in tre 
ruoli brevi ma incisivi. Dopo 
il debutto all'Aquila, la com
pagnia intraprenderà una 
lunga tournee: sarà quindi 
a Perugia, a Roma (dall'll 
dicembre al Teatro Quirino), 
a Verona. Napoli, Palermo, 
Bari, Bologna (Teatro Du
se) e, infine, a Milano (Tea
tro Manzoni) in aprile. 

ci. g, 

Il cinema 
sovietico 

spazio 
alle cronache 

Dalla nostra redazione 
..•«:.•' MOSCA, 27 

I sovietici stanno rilancian
do, su grande scala, le «cro
nache cinematografiche quo
tidiane » Registi, giornalisti 
ed operatori sono attualmen
te impegnati in un vasto la
voro di ricerca per documen
tare gli avvenimenti più Im
portanti della- vita Interna: 
dalle manifestazioni all'attivi
tà • • lavorativa nelle •. aziende. 
Lo sforzo è enorme, tenendo 
anche conto della complessi
tà del paese, della contempo
raneità di tutta una serie di 
celebrazioni (che si svolgono 
nelle occasioni più varie) e 
delle « grandi costruzioni » di 
livello pansovletlco. 

Attualmente vi sono cosi al
cune troupes Impegnate a Clt-
tà Togliatti per effettuare ri
prese nella fabbrica di auto
mobili VAZ, nelle zone sibe
riane che saranno attraversa
te dalla ferrovia BAM. nella 
città di Naberesnle Celi, dove 
è in costruzione la fabbrica di' 
autocarri KAMAZ, nelle zo
ne del Tagikistan dove si sta 
costruendo la grande centrale 
elettrica di Nurek, nel Tiu-
men, dove sono stati Impian- ; 
tati migliaia di pozzi petroli
feri. L'elenco potrebbe essere ' 
molto più lungo; ma già que
ste notizie sono più che mal ; 
sufficienti per dar$ una Idea ' 
della vastità del" programmi? 
che gli operatori sovietici de- ' 
vono fissare e registrare in ' 
chilometri e chilometri di pel-. 
llcola. ' 3: , . •••••y-w ••. [ 
' L'obiettivo,1 comunque, non ì 
è solo puntato sulle « costru
zioni ». Qui nell'URSS ogni 
manifestazione (dall'arrivo di 
un capo di Stato ad una cele
brazione solenne) viene pun-
puntualmente seguita con 
la macchina da presa. Il ri
sultato è che gli archivi stata
li (come quello, più grande, 
di Krasnogorsk) sono strapie
ni di bobine che, a quintali," 
sono conservate e catalogate. 
Praticamente ogni scena che 
si riferisce alla vita del pae
se — vita politica, economi
ca sociale — trova posto nel
le scaffalature del ZSDF (Stu
dio centrale del film-docu
mentari) che dal 1935, accu
mula materiale seguendo una 
precisa indicazione della Di
rezione principale dell'indu
stria cinematografica che era 
allora istituita presso 11 Con
siglio del commissari del po
polo. • '.p.- '..cy,:^ *"•••:••. • .^. 
'- In un documento che risale 
al. '35 veniva infatti .'ordina
ta la costituzione di un,«fon
do delle cronache cinemato
grafiche » al fine di illustra
re sistematicamente il cam
mino storico del primo stato 
proletario del mondo. . . . 

Da allora i passi compiuti 
sono stati eccezionali e non 
è qui il caso di ricordare i 
successi dei documentaristi 
sovietici. Ora però, il proble
ma di una ricerca più razio
nale si sta ponendo con ur
genza. Molti avvenimenti, In
fatti, sluggono alla attenzio
ne dei documentaristi proprio 
perché è restata in piedi una 
struttura centralizzata la 
quale, spesso, non permette 
di cogliere tutte le novità che 
si presentano nelle repubbli
che e nelle zone più dispara
te del paese. • 

Vi è quindi, si nota a Mo
sca, la necessità di sviluppa
re un piano generale che In
vesta, a tutti i livelli, i re
sponsabili della - vita politi
ca, economica e ' sociale. In 
pratica — come ha scritto 
recentemente la Pravda -=-si 
deve giungere alla costituzio
ne di una commissione incari
cata di approntare un calen
dario di manifestazioni e un 
piano di « pronti interventi » 
in modo da assicurare un 
flusso regolare di materiale e, 
quel che è più importante, 
un flusso regolare di a temi ». 

Naturalmente, in " ' questo 
plano di rilancio della produ
zione di documentari c'è an
che largo posto per le cri
tiche. La Pravda, ad esempio, 
ha scritto che è stato un 
grave errore non aver gira
to un documentario sui la
vori di restauro della piazza 
Rossa e delle mura del Crem
lino ed ha inoltre rilevato che 
molti pezzi - filmati sono an
cora archiviati in sedi disa
datte. Vi è quindi la neces
sità — ha scritto l'organo del 
CC del PCUS — di appron
tare al più presto nuove se
di per gli archivi che con
tengono « le immagini del no
stro tempo ». 

Carlo Benedetti 

da Cefis a Cefi: 

PADRONA 
Storia della borghesia di stato di Eugenio Scalfari e 
Giuseppe Turani. La nuova geografia del potere. Le 
intricate vicende economiche e politiche dell'ultimo 
decennio. Ministri segretari di partito finanzieri ban 
chieri corruttori di professione agenti di cambio av 
venturieri. Valerio Pesenti Sindona Agnelli Carli Pi 
relli Visentini Cuccia Girotti Rovelli Petrilli Merzago 
ra. 'ma soprattutto il primo attore: Cefis. L. 4500 

Feltrinelli 
novità m tutto le libi et 10 ^ 

Rai $ 

Pggij ̂ vedremo 
i' 1 

UNA SCUOLA PER TUTTI (1°, 20,40) 
SI sta avvicinando 11 momento dell'elezione dei rappresen-

tanti del genitori, degli studenti e degli insegnanti, del sinda
calisti, delle forze sociali e degli Enti locali che entreranno a 
far parte dei nuovi organi collegiali a cui 1 decreti delegati 
affidano, da quest'anno, la gestione della scuola. La prima 
puntata di questo programma-inchiesta realizzato da Leonar
do Valente e Anfredo Vinciguerra Intende illustrare le carat
teristiche del decreti, mettendoli poi al vaglio delle testimo
nianze di coloro che ne saranno 1 protagonisti. . . ; . • ;*. 

IN DIFESA DI (2°, ore 21) 
*'' La rubrica curata da Anna Zanoli ospita questa sera l'edi
tore Giulio Einaudi, Il quale coglie l'occasione per denunciare 
lo stato di rovina di uno tra l più grandi complessi architet
tonici del barocco piemontese: la Venarla Reale, che sorte a 
pochi chilometri da Torino e venne costruita (con funzione di 
decentramento della-vita di «rappresentanza», della corte di 
Carlo Emanuele II di Savola) da Amedeo di Castellamonte 
nel 1850 e fu ampliata poi dal Garove e da Filippo Juvarra. 

IERI E OGGI (2, ore 21,25) 
Il varietà «a richiesta» curato da Leone Mancini e Lino 

Procacci e condotto da Paolo Ferrari propone ai telespettatori 
questa sera tre big del mondo dello spettacolo. Si tratta di tre 
personaggi che non hanno bisogno di presentazioni: l'attrice 
Giulietta Masina, la ballerina Carla Fraccl e li regista Nanni 
Loy. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

• 8tlche 
: '12,30 Sapere ' 

Replica della secon
da puntata di « To-

'••"•-•" guattì». 
.12,55 Nord chiama Sud 
. 13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola* 
";•';••••. stiche 
.17,00 Telegiornale 

17,15 Come com'è 
Programma per l 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi -
«Scusami ---• genio: 
una festa movlmen-

I v tata» 
« Avventura ». 

18,45 Sapere 
' 19,15 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale -
20,40 Una scuola per tutti 
21,45 Quella notte sull'it

tico 
Telefilm.5; - ' •-: ' : 

22,45 Telegiornale " 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita . 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Alla corte del Sere

nissimo 
•'-••• (Replica), 

20,30 Telegiornale 
21,00 In difesa di 
21,25 leti e oggi 
22,3$ Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - Ont 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 
• 2Jj 6i Mattutino mmicilei 
6,2$: Alnianaccoi 7,12: l| lavoro 
oggi; 8,30: Caiuonij 9: Voi ed 
io; IO: Speciale GB; 11,10» 

' Vittorio Sormonti Incontra Mar
co Aurelio; 11,45: Il meglio 
del maglio) 12.10: Quarto fero-

- gramma; 13.15: Il - giovtdìj 
14,05: L'altro suono} 14,40: 
Madame de...: 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il Girasole; 17,05: 
FifortissImO] 17,40: Tanto va 
la gatta al lardo; 18: Musica 
In; 19,20: Sui Rostri inarcati; 
19,30: Jan concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: La 
nostre orchestra di musica leg
gera; 21,45: Quando nascisti 
tu; 22,15: Concerto via cavo, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 
7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 19,30, 16,30, 
19.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come a perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or

chestra; 9,05: Prima di «Ma
dera; 9,35; Madama de.,.; 9.S5: 
Cantoni par tutti; 10,35; Dalla 
vostra parta; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto tra
dimento; 13,35: Il distlntleai-
mo; 13,50: Come e parche; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali: 19; Punte In-
terrogatlvo;'- ''15,40r- Cerar*]i 
.17.30fiòSp*ciale:'lGtj': 17,10: 
Chiamate Roman 3131;-19,95: 
Supersonici.21,19:: Il distintis
simo; 21,29: Popoli; 22,90: 
L'uomo della notte. 

Radio 3'1 

ORE 8,30: Trasmissioni aso
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per la scuola; 
10,30: La settimana di Cialkow-
Skl; 11: La radio per le scuole; 
12.20: Musicisti Italiani d'osai; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Concerto sintonico; 16; 
Musica corale; 16,45: Tastiere) 
17.1Q; Concerto pianistico; 
17,40: Appuntamento con Non-
•io Rotondo; 18: Tou]ours Pa
ris; 18,20: Annedottica storica; 
18,25: Musica lettera: 1S.«9: 

• Pagina aporta; 19.15: Pale-
strina; 21,05: II Giornale dal 
Terzo - Setta arti. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

GOVERNO - Il caso Andregtti-Taviani: Hcamiatl 
All'ultimo momento un colpo di mano: Taviani 
e Andreottì, i due uomini che avevano sma
scherato le trame nere e denunciato la cospi
razione golpista, sono stati rimossi dai loro posti. 
Perché Moro ha fatto ciò? E che accadrà ora? 
(di Giancesare Fiasca) 

POLEMICHE - Aiftonioni a Venezia: 
il gioco della tre Cine 
Una è quella di Mao. l'altra quella di Antonioni, 
la terza quella dei funzionari della associazione 
Italia-Cina. Le prime due • sono « incomunica
bili ». la terza, invece che fare da interprete. 
fa da saracinesca (di Umberfe Eca) 

TERRORISMO - Ordine nero suona l'adunata 
Perché le bombe a Savona? Se l'hanno presa 
come test di un'ondata terroristica su vasta 
scala, vuol dire che avevano le ragioni e i 
mezzi per farlo. Chi? E per conto di chi? 
(di Camilla Arcuri, Gianpaolo Bulfrlni a Ranco 
DI Rienze) 

DOCUMENTI • Nei, voi a il petrolio. Callequlo 
con Henari Boumadicn dì Antonia Gambina 
« . . . l'Occidente ha vissuto troppo a lungo oltre 
i propri mezzi a spese nostre. Deve capirlo. 
Solo cosi potremo iniziare un dialogo. Quanto 
a Israele, se non riconosce i diritti dei nalesti-
nesi si suicida » 


